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Articolo 1 – Istituzione della Consulta 

Ai sensi dell’art. 59 dello Statuto comunale è istituita quale organo consultivo del Consiglio e della 

Giunta Comunale, la Consulta Comunale immigrazione, allo scopo di favorirne la partecipazione alla 

vita pubblica. Essa si avvale di personale volontario1. 

 

 

Articolo 2 - Finalità  

 La Consulta è un punto di riferimento per le attività di informazione, aggregazione e di 

confronto sulle problematiche connesse alla presenza di immigrati nel Comune di 

Cerano, relativamente agli aspetti dell’istruzione, della cultura, del tempo libero. A tale 

scopo favorisce il dialogo, l’integrazione tra le diverse culture, la prevenzione di tutte le 

forme di xenofobia e l’affermazione dei diritti e dei doveri degli immigrati nel rispetto 

delle diverse identità sociali, culturali e religiose; facilita inoltre la partecipazione attiva 

dei cittadini immigrati alla vita della comunità ceranese. 

 Esercita  funzioni consultive, propositive e di collaborazione alle politiche ed agli 

interventi che il Comune rivolge ai cittadini stranieri per sensibilizzare gli stessi alla 

cultura della reciprocità, che è uno dei principi fondamentali del nostro ordinamento 

giuridico.  

 Esprime pareri non vincolanti su richiesta di organi collegiali del Comune. 

 Affianca l’Amministrazione comunale nei contatti con i diversi soggetti istituzionali e 

non che operano sul territorio, per sviluppare politiche integrate che migliorino il 

sostegno ai cittadini immigrati. Non svolge tuttavia funzioni di sportello per la 

risoluzione di singoli problemi personali. 

 Propone attività di informazione, aggregazione e confronto rivolto a singoli e gruppi o 

associazioni interessati alla realtà dell’immigrazione. 

 Organizza programmi specifici, condivisi con il Comune, volti alla sensibilizzazione sui 

temi dell’immigrazione e della multiculturalità sviluppando in questo ambito anche la 

propria autonomia. 

 

 

Articolo 3 – Sede 

Il Comune garantisce alla Consulta l’utilizzo di un locale che verrà all’uopo individuato. 

 

 

Articolo 4 – Composizione, nomina e durata in carica 

 

Comma 1 COMPOSIZIONE 

La Consulta si compone di: 

- un rappresentante della Giunta comunale (Sindaco o Assessore delegato) 
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- due rappresentanti del Consiglio comunale, un Consigliere di maggioranza e uno di minoranza. In caso di 

parità di voti avrà la precedenza il Consigliere più anziano di età anagrafica.  

- quattro rappresentanti delle associazioni Socio-Culturali e Sportive presenti sul territorio fra quelle che 

faranno istanza di partecipazione alla Consulta; 

- due rappresentanti delle istituzioni scolastiche dell’Istituto Comprensivo P. Ramati in riferimento ai plessi 

del Comune di Cerano2; 

- quattro rappresentanti delle principali etnie di immigrati residenti nel Comune di Cerano, privi della 

cittadinanza italiana, fra quelli che faranno istanza di partecipazione alla Consulta;3 

- due cittadini italiani interessati alle tematiche dell’immigrazione (criteri preferenziali: che se ne occupino/se 

ne siano occupati per lavoro o nell’ambito di associazioni, anche non presenti sul territorio, le quali abbiano 

quale oggetto della loro attività tematiche legate all’immigrazione). 

- due cittadini italiani interessati alle tematiche dell’immigrazione (criteri preferenziali: che se ne occupino/se 

ne siano occupati per lavoro o nell’ambito di associazioni, anche non presenti sul territorio, le quali abbiano 

quale oggetto della loro attività tematiche legate all’immigrazione). 

I componenti della Consulta devono: 

- essere residenti nel Comune di Cerano; 

- non avere pendenze in atto nei confronti dell’Ente; 

- dichiarare gli eventuali procedimenti penali in corso (riferendosi alla  posizione di imputato); 

- dichiarare le eventuali condanne, con sentenze passate in giudicato, attestate nel certificato del 

casellario giudiziale; 

- per i cittadini non appartenenti ad uno dei Paesi dell’Unione Europea, essere in possesso del permesso 

di soggiorno o del permesso di lungo periodo CE per soggiornanti di lungo periodo o aver lo status 

riconosciuto di rifugiato politico  

 

Comma 2 NOMINA MEMBRI E DURATA IN CARICA 

I rappresentanti del Consiglio comunale vengono nominati dal Consiglio comunale. 

Tutte le istanze dei cittadini dovranno essere presentate in forma scritta utilizzando il modulo predisposto4, e 

consegnate presso l’Ufficio protocollo entro la data stabilita dalla Giunta. Di tutto ciò sarà data pubblicità 

attraverso una riunione con le Associazioni potenzialmente interessate e attraverso il sito ufficiale del Comune. 

Tali componenti verranno nominati dalla Giunta comunale. Una volta che si sia proceduto alle nomine, la 

Giunta adotterà un unico atto ricognitivo a tale riguardo. 

Il numero complessivo dei membri della Consulta è non superiore complessivamente a 13 unità.   

Una volta formata la Consulta verranno eletti al suo interno, a maggioranza, il Presidente e il Vicepresidente 

(necessariamente scelti l’uno fra i membri della comunità italiana e l’altro fra membri della popolazione gli 

immigrata; detta carica non può essere ricoperta dai componenti il Consiglio comunale). 

Se il numero iniziale dei membri della Consulta è inferiore a 13 unità, in qualunque momento è possibile 

presentare alla Giunta da parte di altri cittadini interessati la propria candidatura.  

La Consulta dura in carica, nella sua composizione originaria (o in quella che eventualmente abbia assunto per 

l’effetto dell’ammissione di nuovi componenti) fino alla scadenza dell’Amministrazione in carica al momento 

della sua formazione, con proroga delle sue funzioni fino alle nuove nomine. 

 

 

Articolo 5 – Norme transitorie  

La scadenza del termine per presentare le proprie candidature è fissato dalla Giunta comunale.  

Il presente regolamento può essere modificato dal Consiglio Comunale con proprio atto. 
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